
Migrante in gravi condizioni

Vigili salvano la 
vita ad un 47enne.

Brucia la sconfitta 
con la Juve Stabia.
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I carabinieri sono sulle tracce 
degli aggressori del 30enne 
originario del Mali raggiunto 
da colpi di fucile a pallettoni 
mentre si muoveva in 
compagnia di altri migranti 
nella zona di Borgo La Rocca. 
Trasportato subito in 
ospedale, le sue condizioni di 
salute sono critiche ma 
stabili. 

Agguato nelle campagne di Borgo La Rocca nei pressi di Foggia.
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AGGUATO A CITTADINI STRANIERI. 
FERITO GRAVEMENTE TRENTENNE,

SCALFAROTTO: "MASSIMA ATTENZIONE 
DEL GOVERNO SULLA CAPITANATA"

In questo periodo dovrà essere 
affrontata anche la problematica 
legata al Covid. Anche se con 
temperature molto elevate e 
all'aperto potrebbe essere 
comunque facile per il virus 
propagarsi considerando che 
molti lavoratori sono costretti a 
condividere spazi stretti sia nel 
ghetto che in altre baraccopoli di 
minori proporzioni è nate per il 
periodo della raccolta del 
pomodoro o delle olive. 

Intanto, arrivano i primi 
interventi delle istituzioni sul 
territorio. Si provvederà ad un 
intensificazione dei controlli e la 
convocazione di un tavolo con i 
competenti enti territoriali per 
migliorare la sicurezza dell'area. 
E' quanto deciso nel corso della 
riunione tecnica di coordinamento 
che si e' svolta questa mattina a 
Foggia in prefettura in cui e' 
stato discusso il ferimento di un 
cittadino del Mali avvenuto, ieri 
notte, nelle campagne, colpito al 
volto con un colpo di fucile 
caricato a pallettoni. Nel corso 
dell'incontro con il prefetto 
Raffaele Grassi e i vertici delle 
forze dell'ordine e' stato disposto 
l'intensificazione dei servizi si 
controllo del territorio ed e' stato 
convocato un incontro con gli enti 
territoriali per concordare 
iniziative volte a migliorare la 
sicurezze dell'area. Con 
l'avvicinarsi del periodo estivo 
cresce esponenzialmente il 
numero di lavoratori stranieri 
nelle campagne del foggiano in 
concomitanza con la campagna 
del pomodoro.

Nella notte scorsa nella zona di 
Borgo La Rocca, a pcchi 
chilometri da Foggia, è stato 
soccorso un 30enne originario 
del Mali ferito al volto con un 
colpo di fucile caricato a 
pallettoni. E' stato subito 
trasportato agli Ospedali 
Riuniti, le sue condizioni di 
salute sono gravi, ma stabili. 
Secondo una prima 
ricostruzione, l'uomo stava 
rientrando al ghetto situato tra 
Foggia e San Severo quando 
un'auto avrebbe affiancato 
quella su cui la vittima stava 
viaggiando in compagni ad altri 
due cittadini stranieri. Dopo 
l'esplosione del colpo di fucile, 
che ha infranto il finestrino 
posteriore, i tre 
extracomunitari sono fuggiti 
nelle campagne della zona per 
evitare di essere raggiunti dagli 
aggressori. Subito dopo hanno 
dato l'allarme alle forze 
dell'ordine che hanno fatto 
intervenire i soccorsi. In base 
alle indicazioni della vittima, i 
carabinieri sono sulle tracce 
degli autori dell'aggressione. 

"Desta grande preoccupazione il susseguirsi di episodi criminali nella provincia di 
Foggia: in poche ore la Capitanata è balzata alle cronache per un incendio doloso 
ai danni dell'auto di un Maresciallo dei Carabinieri e per l'ennesima sparatoria, 
che ha colpito questa volta un cittadino maliano, ferito al volto da un colpo di 
arma da fuoco. Purtroppo non sono, come sappiamo, episodi isolati. La provincia 
di Foggia continua a fare notizia più per il crimine che per il valore che tante 
realtà della società civile esprimono sul suo territorio". Così in un post su 
Facebook il sottosegretario all'Interno Ivan Scalfarotto. "Il lavoro delle forze 
dell'ordine e della Magistratura - ha aggiunto - è intenso e coraggioso, a loro 
vanno il mio plauso e il mio ringraziamento e tutta la vicinanza del Governo che 
tiene alta l'attenzione su Foggia e la sua provincia".
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Gli operanti poi, insospettiti 
dall’atteggiamento della 
madre del ragazzo, 
decidevano di effettuare una 
perquisizione domiciliare 
rinvenendo, in un vano 
ricavato nel in un sottoscala, 
i generi alimentari sottratti 
quella stessa mattina dai 
locali della Caritas. I 
Carabinieri dichiaravano il 
giovane in stato d’arresto 
per evasione e lo 
denunciavano per la 
ricettazione della refurtiva 
rinvenuta. 

RITROVATI ALIMENTI DESTINATI A PERSONE 
INDIGENTI RUBATI AD UNA PARROCCHIA. 

La mattina del 22 aprile 2021 
il Parroco della chiesa della 
Beata Vergine Maria del 
Rosario denunciava ai 
Carabinieri della Stazione di 
Apricena che nel corso della 
notte appena trascorsa ignoti 
si erano introdotti all’interno 
dei locali della Caritas 
asportando derrate alimentari 
del valore di oltre mille euro. 
Gli alimenti asportati erano 
tutti a marchio FEAD (fondo 
di aiuti europei agli indigenti) 
e quindi destinati a soggetti in 
difficoltà economiche.
I militari della locale Stazione 
Carabinieri, poche ore dopo la 
denuncia, nel corso di un 
servizio di controllo del 
territorio, si imbattevano in un 
giovane del luogo, con 
precedenti specifici e già 
sottoposto agli arresti 
domiciliari, che in violazione 
della misura detentiva 
circolava a bordo di una 
bicicletta e che vista la 
pattuglia si dileguava tra le vie 
cittadine. Il successivo 
controllo domiciliare 
consentiva infatti ai militari di 
appurare che il detenuto si 
trovava fuori dalla propria 
abitazione. 

Lo stesso, su disposizione 
del P.M. di turno presso 
la Procura della 
Repubblica di Foggia, 
veniva ricondotto presso 
la propria abitazione in 
attesa dell’udienza di 
convalida dell’arresto, 
tenutasi il 24 aprile 
2021, e nei confronti 
dell’indagato veniva 
confermata la misura 
cautelare degli arresti 
domiciliari.

I prodotti erano a marchio del FEAD (fondo di aiuti europei).
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I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 208 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, stabili rispetto ai giorni precedenti. I test 
effettuati in tutta la regione sono stati 5.792. 12 i decessi nel 
foggiano. 
I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 477 così 
ripartiti: 100 in provincia di Bari, 34 nel brindisino, 39 nella 
BAT, 83 nel leccese, 8 in provincia di Taranto, 1 caso di 
residente fuori regione, 4 casi di provincia di residenza non 
note e, come sopra riportato, 208 nel foggiano. 37 i decessi 
in tutta la regione. La saturazione delle Terapie Intensive 
pugliesi si attesta a 39.6% (il 30% viene indicata come soglia 
critica, oltre la quale rallenta l’assistenza degli altri pazienti 
ricoverati), con 232 pazienti ricoverati nelle Rianimazioni 
(-3 rispetto al giorno precedente).

Dall'inizio della pandemia in 
Puglia sono stati effettuati 
2.171.461 test, con 175.209 pazienti 
guariti e 48.728 persone 
attualmente positive. I dati sono 
stati forniti dal direttore del 
dipartimento Promozione della 
Salute Vito Montanaro. In 
provincia di Foggia, da quando si 
è diffuso il Covid, sono 41.654 i 
casi positivi registrati.
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
1.246.685 dosi e ne sono state 
somministrate 1.153.266 (92.5%). 
286.479 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose. L'augurio 
è che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da pochi 
giorni sono oltre 17 milioni gli 
italiani vaccinati. Il 12 Aprile sono 
iniziate le vaccinazioni dei 
soggetti tra i 70 ed i 79 anni. Oggi 
via libera alle vaccinazioni dei 
soggetti tra i 60 ed i 69 anni.



I tempi sono stretti e la 
provincia di Foggia corre il 
rischio di trovarsi sempre 
indietro nei processi di sviluppo 
o, come in questo caso, di 
rilancio. Domani mattina nella 
sala della Ruota di Palazzo 
Dogana il Presidente della 
Provincia, Nicola Gatta, 
incontrerà gli organi di 
informazione (seguendo sempre 
le prescrizioni di sicurezza anti 
Covid) per presentare il 
documento “Next Generation 
Capitanata: progettualità per il 
Recovery Plan”. 

NEXT GENERATION CAPITANATA. 
DOMANI LA PRESENTAZIONE.

All’incontro delle ore 10.30 
parteciperà anche il Magnifico 
Rettore dell’Università degli 
Studi di Foggia Pierpaolo 
Limone. La presenza del 
Rettore lascia presagire un 
coinvolgimento diretto 
dell’Ateneo dauno nell’insieme 
di azioni dirette ad avviare 
progetti di rilancio per il 
territorio dopo l’onda d’urto 
provocata dalla pandemia da cui 
non ancora è possibile 
prevederne un’uscita definitiva. 
Nell'edizione di domani sera vi 
forniremo maggiori notizie.
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salvano la vita ad un 47enne 
colta da un malore al cuore.

ADDIO A Bruna 
Marilena Stracca 
Palumbo, illustre 

studiosa della 
letteratura greca 

originaria di 
castelluccio 
valmaggiore.

Emilio, Francesco, Giovanni, 
Maria Pia, Michela, Stefano e 
Vito sono i sette operatori di 
Polizia Locale di Foggia che 
sabato 24 aprile 2021, andando 
oltre le loro competenze hanno 
salvato la vita a Luca (nome di 
fantasia), un uomo di 47 anni 
colpito da un malore mentre era 
per strada. Gli operatori di 
Polizia Locale, sabato mattina 
durante il loro servizio di 
pattuglia, di transito sull'isola 
pedonale di Corso Vittorio 
Emanuele II, hanno soccorso 
Luca un 47enne trapiantato a 
Foggia conosciuto e stimato da 
tutti che, certamente a causa di 
un problema cardiaco, si è 
accasciato al suolo perdendo i 
sensi. Dapprima soccorso da 
alcuni passanti, Luca ha avuto la 
fortuna di ricevere il primo 
soccorso anche dalla Polizia 
Locale e da un medico foggiano 
di 60 anni anch'egli li di 
passaggio che si è reso subito 
conto della gravità della 
situazione. 

Allertato il 118, si apprendeva che 
non vi erano ambulanze disponibili 
in città. Pertanto, i sette vigili 
urbani, andando oltre le proprie 
competenze, dopo averlo messo in 
posizione di sicurezza, hanno deciso 
di accompagnare in emergenza Luca 
in pronto soccorso con una delle 
auto di servizio della Polizia Locale 
prima che fosse troppo tardi e 
sempre accompagnati dal medico 
intervenuto. Adesso Luca è affidato 
alle cure dei sanitari del Policlinico 
Riuniti di Foggia e pare che le sue 
condizioni siano stabili. Come da 
prassi, i due vigili urbani intervenuti 
che hanno avuto un contatto fisico 
prolungato con il malcapitato, sono 
in attesa di conoscere l'esito del 
tampone per eventuali contagi da 
covid19.    "Nonostante il rischio, lo 
rifaremmo altre 100 volte perché 
indossiamo una divisa e il nostro 
compito principale è quello di aiutare 
chi ha bisogno, con gli opportuni 
DPI di cui siamo dotati, anche a 
rischio di essere contagiati o di 
andare oltre le nostre competenze" 
hanno sottolineato gli agenti.

La docente universitaria Bruna 
Marilena Stracca Palumbo, 
illustre studiosa della 
letteratura greca, specialista 
degli epigrammi e della lirica, è 
morta all'età di 77 anni a 
Roma. Nata a Castelluccio 
Valmaggiore (Foggia) il 25 
giugno 1943, ha svolto tutta la 
carriera accademica 
all'Università di Roma "La 
Sapienza" dove è stata 
professoressa di letteratura 
greca e dialettologia greca. 
Insieme a Massimo Di Marco 
aveva fondato e diretto la 
rivista "Poiesis. Bibliografia 
della poesia greca" ed era nel 
comitato dei consulenti della 
"Rivista di Cultura classica e 
Medievale".
Nella sua attività di ricerca 
Stracca Palumbo si è occupata 
prevalentemente di lirica 
arcaica, di commedia, di poesia 
alessandrina, di iscrizioni ed 
epigrammi. Specifici campi 
d'interesse della sua ricerca 
sono stati la metrica nei suoi 
aspetti teorici e pragmatici, 
l'indagine dialettologica 
applicata ai testi letterari, la 
poesia bucolica, il genere dei 
"carmina figurata". In anni più 
recenti le sue ricerche sono 
state indirizzate 
all'approfondimento di alcuni 
rilevanti aspetti della poesia 
'popolare' nella Grecia antica.
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Ormai non è una novità, 
purtroppo, quella che ATAF si 
trova a dover denunciare per 
l'ennesima volta. I vandalismi ai 
danni dei bus accadono troppo 
spesso: non c'è pace per i mezzi 
pubblici dell'azienda di trasporto 
foggiana. Sabato sera, infatti, 24 
aprile, un mezzo sulla linea 4 ha 
subito l'ennesimo danno dopo che 
il lancio di un oggetto non 
identificato ha crepato uno dei 
vetri dell'autobus, quello 
posteriore destro, che poi si è 
frantumato, fortunatamente 
senza ulteriori danni. Il fatto è 
accaduto intorno alle 21.00, 
durante il percorso che da via 
Ilaria Alpi porta a viale degli 
Aviatori. 

Un nuovo punto di riferimento per 
avere ascolto, informazioni, sostegno 
e consulenza. Il CAV (Centro 
Antiviolenza Donna) ha annunciato 
l’apertura di un nuovo sportello, 
questa volta all’interno 
dell’Università degli Studi di Foggia. 
Lo sportello sarà attivo il mercoledì 
dalle ore 9.30 alle 12.30.

NUOVO SPORTELLO 
ANTIVIOLENZA 

APERTO IL 
MERCOLEDI' PRESSO 
L'ATENEO DI FOGGIA

LANCIO DI SASSI AI 
MEZZI DELL'ATAF. 

TRAGEDIA SFIORATA

Per fortuna, sul mezzo non erano 
presenti passeggeri a bordo. Un 
altro mezzo, sempre sulla linea 4 e 
nella stessa fascia oraria, mentre 
effettuava la consueta corsa, ha 
subito un lancio di sassi, più o meno 
nella stessa zona, questa volta senza 
danneggiamenti evidenti. 
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Le aziende
ripartono
dalle 
donne

 

Il Fogliodivia
dei Fratelli
della Stazione









FOGLIOdiVIA

Si chiama “La carovana dei miraggi. Tra memoria e bellezza” il progetto promosso 
dall’associazione Fratelli della Stazione di Foggia con l’obiettivo di sensibilizzare i più 
giovani ai temi della legalità, dell’antimafia sociale, della memoria delle vittime 
innocenti di mafia. 

L’iniziativa si rivolge principalmente ai cosiddetti 
NEET (Not in Education, Employment or Training), 
ragazzi tra i 15 ed i 18 anni che non hanno né 
cercano un impiego e non frequentano una scuola 
né un corso di formazione o di aggiornamento 
professionale. Il progetto è finanziato nell’ambito 
dell'Avviso pubblico “Bellezza e legalità per una 
Puglia libera dalle mafie”, con cui la Regione Puglia 
ha selezionato interventi finalizzati a promuovere 
azioni di antimafia sociale attraverso iniziative che 
promuovono attività di animazione sociale e 
partecipazione collettiva di ricostruzione della 
identità dei luoghi e delle comunità. Come nel 
caso del progetto promosso dai Fratelli della 
Stazione - in qualità di ente capofila - in 
partenariato con Educatori Senza Frontiere di 
Milano, Avvocato di Strada ed edizioni fogliodivia. 
Secondo gli ultimi dati forniti dall’Istat (anno 
2019) nella regione Puglia il 17,90% dei giovani ha 
abbandonato precocemente gli studi, mentre il 
30,80% dei ragazzi tra i 18 ed i 24 anni di età 
rientra proprio nella fascia dei NEET. La povertà 
educativa minorile è un fenomeno 
multidimensionale, frutto anche del contesto 
economico, sociale, familiare in cui vivono i minori, 
che spesso rischia di spostare i ragazzi verso 
terreni “occupazionali” più rapidi ed insidiosi, fatti 
di violenza, furti, rapine, spaccio di droga. “La 
carovana dei miraggi. Tra memoria e bellezza”, 
dunque, è un viaggio itinerante nelle storie e nelle 
vite di alcune vittime innocenti di mafia pugliese. 
Attraverso dei laboratori artistici e di riscoperta di 
se stessi, i beneficiari saranno avvicinati ai temi 
della legalità e dell’antimafia sociale. Attraverso la 
loro formazione ed informazione si punta a fornire 
ai giovani beneficiari gli strumenti culturali 
necessari per “difendersi”, per conoscere, per 
sottrarsi alla morsa della violenza o della 
criminalità.





Così come non è giusto gettare 
tutta la croce sul giovane Di 
Stasio, non ce ne voglia il 
ragazzo, che probabilmente non è 
ancora pronto per una categoria 
difficile come quella della serie C. 
Ma non è solo il ruolo del 
portiere che in questa stagione 
non ha fornito il giusto apporto 
alla causa rossonera. Prendiamo 
il reparto avanzato dove, a parte 
la grande stagione di Alessio 
Curcio, l’assenza di un 
attaccante centrale, di un bomber 
di razza si è fatta sentire ed ha 
inficiato non poco sulla mole di 
lavoro e sulla finalizzazione del 
gioco della formazione rossonera. 
Eppure nonostante questi 
evidenti limiti Gavazzi e 
compagni hanno incamerato ben 
50 punti in classifica a novanta 
minuti dal termine della regular 
season raggiungendo, a 
sorpresa, la qualificazione ai 
playoff. 

foggia troppo fragile in DIFESA. 
PESA L'ASSENZA DI FUMAGALLI.
Di Tiziano Errichiello

La sconfitta di Castellammare di 
Stabia, se ancora ce ne fosse 
bisogno, ha messo a nudo ancora 
una volta i limiti di questo gruppo 
che puntualmente vengono fuori 
quando sulla strada dei rossoneri 
si presenta un avversario forte tra 
quelle che precedono il Foggia in 
classifica. E’ stato il caso anche 
ieri al “Menti” dove i ragazzi di 
Marchionni seppur privi di diversi 
uomini nei reparti fondamentali 
hanno dovuto cedere il passo alle 
vespe stabiesi anche dopo un 
discreto primo tempo nel corso del 
quale pure si sono create almeno 
un paio di occasioni da gol con 
D’Andrea e Curcio. Ma è 
inevitabile che poi emergono 
evidenti le lacune in quei ruoli 
dove, bisogna dirlo, la Società ha 
mancato di intervenire. Uno su 
tutti quello del portiere dove il 
solo Fumagalli non può portare 
avanti una intera stagione. Lo si 
doveva immaginare vista anche la 
carta d’identità del forte estremo 
difensore rossonero ed il suo 
carattere estroso che lo espone 
spesso a cartellini e squalifiche. A 
Castellammare Fumagalli non è 
stato neanche convocato perché 
vittima del maledetto virus che 
non sta risparmiando quasi 
nessuno all’interno dello 
spogliatoio. In sede di mercato 
bisognava provvedere ad 
acquistare un altro portiere di 
valore che potesse assicurare lo 
stesso rendimento dell’ex 
Piacenza per non incorrere in 
magre figure come già accaduto in 
precedenza al Partenio di 
Avellino. 

Un traguardo insperato ad inizio 
stagione ed un sogno che 
potrebbe continuare nel mini 
torneo che andrà ad iniziare dal 
prossimo nove maggio. E proprio 
da qui bisognerà ripartire la 
prossima stagione, evitando gli 
errori commessi, se si vorrà 
migliorare l’attuale piazzamento, 
alzare l’asticella, e magari 
puntare a qualcosa di molto più 
importante. Intanto Marchionni 
ed i suoi dovranno affrontare 
domenica prossima il Catania per 
concludere il Campionato nel 
migliore dei modi prima di 
pensare a recuperare forze e 
uomini e giocarsi al meglio delle 
possibilità la roulette degli 
spareggi. Una favola ed un sogno 
che si realizzano dopo un inizio di 
Campionato tra mille dubbi e 
perplessità. Del resto le favole 
sono fatte per essere raccontate 
ed i rossoneri potrebbero 
scriverne una a lieto fine.  
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Due sprinter foggiani tra 
i migliori giovani italiani.

Ai campionati di società di Atletica Leggera 
disputati in quest’ultimo week end allo 
stadio Bellavista di Bari, la velocità giovanile 
ha parlato foggiano. Nella prima fase di 
qualificazione per la categoria allievi i due 
sprinter della società U.S. Foggia Atletica 
Leggera, Letizia Bruno e Alessandro Danza, 
hanno fatto registrare due tempi di tutto 
rispetto nei 100 metri piani. 
Letizia, classe 2004 allenata da Lucia 
Colella, figlia del compianto prof. Gino 
Colella, ha fermato il cronometro sul tempo 
di 12”33: miglior tempo allieve in Puglia e 
4° posto nella graduatoria italiana 
stagionale. Per la velocista foggiana un 
miglioramento di oltre tre decimi rispetto 
all’anno scorso quando con il tempo di 
12”69 si è piazzata tra le migliori 40 
velociste italiane giovanili.

Alessandro, classe 2005 allenato da Elisa 
Silvestris, ha vinto la sua serie fermando il 
cronometro sul tempo di 11”32 che, oltre a 
rappresentare la migliore prestazione allievi in 
Puglia, lo posiziona al 4° posto della 
graduatoria nazionale stagionale. Danza non 
meno di dieci giorni fa è stato invitato al 
Roma sprint festival tra i migliori giovani 
velocisti italiani. Nonostante la prima corsia, 
allo stadio dei Marmi Alessandro ha ottenuto 
un buon 5° posto con il tempo di 17”05. 
Mentre, l’anno scorso, nella categoria cadetti, 
si è piazzato al 2° posto della graduatoria 
nazionale dei 300 metri piani con il tempo di 
36”06. La stagione è appena cominciata e le 
due giovani “frecce del sud” lasciano ben 
sperare per tutto il movimento dell’atletica 
leggera foggiana. 

Di Gianni Gliatta
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Venerdì 30 aprile

Un numero speciale

...LA STORIA
CONTINUA




